
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nevicata. La metamorfosi del mondo avviene in silenzio. 

Heinrich Wiesner 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Se hai un’Idea o un Progetto per rendere migliore la tua 
Città, se vuoi denunciare una situazione di ingiustizia o 
soprusi subiti ad opera dell’Amministrazione comunale, 
se non ti senti garantito, protetto e valorizzato come 
Cittadino, contattaci ed insieme troveremo la strada 
migliore per risolvere il tuo problema!  
 

www.cittadiniallavoro.it 
 

Corso Vittorio Emanuele II, 38 Sabaudia 
Tel. 333-6238982 

Segreteria: info@cittadiniallavoro.it 
Ufficio Stampa: stampa@cittadiniallavoro.it 

 
Seguici anche su Facebook: Cittadini al Lavoro 

Seguici anche su Twitter: @cittadiniatwork 
 
 

I NOSTRI EVENTI 
 
11 dicembre, ore 20 

Natale per il cuore. Una cena musicale per 
promuovere il progetto “Sabaudia Città 
Cardioprotetta”. Presso Il Pineta 
 

LO SPORTELLO DEL CITTADINO  
 
6 dicembre 2015 
Sabaudia, in prossimità della piazza 
 
13 dicembre 2015 
San Donato, in prossimità della chiesa 
 
10 gennaio 2016 
S. Isidoro, in prossimità della chiesa 



                                       Foto dalla pagina facebook Sabaudia vista con iPhone 

 
 

Destra o sinistra? 

Deve prevalere il Bene Comune 

 

Oggi, nella nostra newsletter, prende forma una nuova rubrica di discussione e approfondimento 
dei fatti politici. Strumento, quindi, di riflessione per chi come noi vuole esercitare la Cittadinanza 
in maniera attiva e partecipare alle scelte della politica. Un “luogo” dove ci si possa confrontare 
oltre i luoghi comuni della politica e riprendere le fila della nostra intelligenza. Basta ….. non 
vogliamo utilizzare i concetti stereotipati come: “la destra e la sinistra non esistono più”, “la 
politica è sporca e non me ne voglio occupare”, “l’agricoltura sarà sempre più vessata dai prodotti 
esteri a minor prezzo”… Non è così. L’ideologia di destra e sinistra esistono. Quando si parla del 
nostro futuro, tra le persone oneste,  prevale la ragione e il bene comune. E’ evidente, leggendo 
la cronaca nazionale, che la politica cosiddetta sporca è quella di chi non fa politica veramente, di 
chi non si occupa del bene comune ma di chi fa i propri affari… Vorremmo invece cercare di capire 
come cittadini possano essere parte attiva della politica, consapevoli di quelli che sono i punti di 
forza del nostro territorio e analizzando il percorso di oltre un ventennio di scelte politiche. C’è una 
strategia su commercio, turismo, agricoltura, lago, parco e altro o si procede random? Siamo 
stimolati come il topolino in un labirinto? Pensare a Sabaudia, in ottica politica, significa 
progettare un futuro possibile e condiviso attraverso competenza e visione d’insieme. Questo si 
chiede alla nuova classe politica. 

 
Mimmo  
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Viaggi e trasferte, serve un regolamento 
Spese di viaggio dalla sede del comune alla propria abitazione, missioni e soggiorni all’estero. Le spese 

sono tante e noi di Cittadini al lavoro vogliamo vederle tutte virtù del principio di trasparenza che abbiamo 

sempre professato, ma soprattutto per far si che i rimborsi dei nostri amministratori siano utilizzati in 

conformità del mandato e delle funzioni pubbliche. 

Tutti infatti professano di fare attenzione alle spese, ma 

poi non fanno altro che chiedere rimborsi chilometrici, 

che sono previsti dalla legge, ma che  non è 

obbligatorio percepirli e magari sarebbe opportuno 

utilizzarli a vantaggio della collettività. Giada Gervasi si 

era impegnata durante le elezioni a utilizzare il 50% 

dei gettoni di presenza per la collettività ed oggi 

utilizza il 100% del percepito per la collettività con 

l’acquisto di defibrillatori per le scuole o altri enti ad 

utilità pubblica (uno già ordinato e da assegnare alla 

Scuola di Borgo Vodice che ha già dato la disponibilità 

alla ricezione). Chiediamo  dunque di conoscere i criteri 

adottati, anche con riferimento alla scelta dei 

partecipanti alle diverse trasferte, ed  i documenti 

giustificativi dei viaggi, di qualsiasi natura. A tal fine il 

15 ottobre scorso il consigliere Giada Gervasi ha 

presentato un’interrogazione a risposta scritta e una 

mozione.  

MOZIONE 

Vogliamo l’istituzione di un’apposita commissione e la stesura e successiva approvazione di un 

regolamento che vada a disciplinare le varie missioni e la partecipazione delle diverse delegazioni. Uno 

strumento fondamentale per valutare con anticipo la spesa da sostenere per le casse comunali ma 

soprattutto l’utilità di alcuni scambi.  

INTERROGAZIONE 

Abbiamo chiesto all’amministrazione comunale di produrre la documentazione attestante tutti i rimborsi 

spese che sono serviti per l’espletamento delle varie mansioni organizzative, dal periodo che va dal 1 luglio 

2013 al 30 agosto 2015, dei seguenti organi: consiglieri, assessori e sindaco; tutti i certificati, o 

quantomeno i documenti che attestano l’effettiva spesa degli importi richiesti nel punto precedente; infine 

tutte le indennità ricevute dagli organi richiamati nel primo punto e nel medesimo periodo.   
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Tumore della prostata,  
80 uomini sottoposti allo screening  

di prevenzione  
 

Si è svolto il 28 novembre scorso, presso la Caserma Piave di Sabaudia, lo screening di prevenzione 
del tumore della prostata. Un nuovo appuntamento con la salute promosso dalla lista civica 
Cittadini al Lavoro con la collaborazione dell’associazione Tendi la Mano – AIPOM, rappresentata 
per l’occasione dai dottori Roberto Cesareo, presidente di AIPOM, e Roberto Mariorenzi, referente 
locale dell’associazione.  
 
Sono state in tutto 80 le persone screenate dai medici 
Giuseppe Di Crosta (urologo), Francesco Cortellessa 
(ecografista), Luigi D’Ettorre e Angelo Iannarelli. I pazienti, 
previo esame ematochimico PSA, sono stati sottoposti ad 
una visita medica approfondita e ad un ecografia. Una 
giornata fondamentale per la tutela della salute dell’uomo 
che ha visto ancora in campo la sinergia tra le associazioni 
locali.  
 
“Il cancro alla prostata è il tumore maschile più 
frequente, basti pensare che in Italia, ogni anno, ne 
vengono diagnosticati oltre 40mila casi. La prevenzione 
in tutto questo, ancora una volta, assume un ruolo 
decisivo ed è per questo che Cittadini al Lavoro continua 
nella sua opera concreta di sensibilizzazione – commenta 
il consigliere Gervasi – Vorrei ringraziare i medici che 
hanno offerto la loro professionalità e il loro tempo, e il 
Comandante della Marina Antonello Alias per essere stato sin dal primo momento molto sensibile 
al tema e per averci ospitato”.  
 
L’associazione Cittadini al Lavoro informa che è in programma un nuovo convegno sul tema e che, 
visto l’interesse dimostrato, ci sarà la possibilità di organizzare una nuova giornata di screening del 
tumore alla prostata. Per informazioni e iscrizioni consultare il sito www.cittadiniallavoro.it.    
 
 
 

 
 
 

 

PROSSIMI SCREENING 

AORTA, TIROIDE, PELLE, DIABETE INFANTILE 
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Sabaudia città giardino e città razionale  
ma quando “città dello sport”? 

 
Quasi a ridosso del mare con circa 20 km di costa, 84 km quadrati di Parco Nazionale e un lago che per 
condizioni e morfologia potrebbe esser ulteriormente valorizzato. Purtroppo solo 8 km di piste ciclabili 
(fonte: www.piste-ciclabili.com) e molto altro da fare ancora. Questo e non solo è la nostra “Sabaudia Città 
dello Sport” e, in tutto questo, il clima ci aiuta moltissimo per praticare attività fisica all’aria aperta in ogni 
periodo dell’anno.  
Lo si capisce anche nel periodo autunno-inverno e inizio primavera, quando per le strade della nostra mite 
cittadina, si vedono atleti russi, polacchi, inglesi, ungheresi, sloveni e slovacchi  con piccoli zaini che 
raggiungono l’albergo o il lago, prima o dopo l’ennesimo allenamento della giornata.  
Forse in pochi, se non addirittura i soli addetti ai lavori, sanno che Sabaudia da decenni è fulcro 
 importante per atleti stranieri del centro-nord Europa, i quali, vengono a svernare lasciando un clima 
troppo rigido nei loro paesi per poter a godere del nostro molto più mite, che regala condizioni fantastiche 
per tutti coloro che praticano sport all’aperto.  

Allora, perché non chiedersi: “ma 
noi, cosa stiamo offrendo a questi 
atleti? Ci stiamo comportando da 
buoni padroni di casa? Stiamo 
facendo la giusta accoglienza?”  
In una città che si definisce turistica, 
quando nei mesi estivi viene invasa 
da turisti di ogni dove, siamo 
realmente “ospitali” con tutti anche 
d’inverno?  
Da ex atleta azzurro, da piccolo 

Delegato Provinciale della Federcanoa e soprattutto da semplice cittadino, mi chiedo se si sta facendo 
abbastanza per lo sport in una città che ha visto passare nei nostri centri sportivi militari diversi Campioni 
del Mondo ed Olimpici. Mentre d’inverno, da anni, ci sono gli attuali campioni stranieri che gareggeranno 
presto anche alle prossime olimpiadi di Rio 2016.  
Quindi mi chiedo se questa attuale accoglienza possa essere migliorata e poi riproposta anche per altre 
attività presenti sul nostro territorio comunale come per esempio la pallavolo, il basket, il calcio e tutti gli 
altri sport che non sono attualmente presenti ma che potrebbero essere praticati perché condizioni meteo 
e morfologia del territorio risultano idonee.  
Forse, e non credo che sia impossibile, la nostra città potrebbe mantenere un livello turistico invernale 
medio-alto, dove questa sorta di “turismo sportivo” possa essere un buon volano per l’economia 
turistica invernale di Sabaudia, lasciando nel cuore e nella mente di molti atleti stranieri di diverse 
discipline l’accoglienza e il nome di “Sabaudia città dello Sport”.  

 
Dario  
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Il nostro futuro è anche nelle serre… 
purché sostenibili. Il progetto europeo 

Sustgreenhouse 
 

Le serre sono divenute, da decenni ormai, parte integrante del nostro paesaggio agrario e 
strumento fondante per la nostra economia. Ma qual è l’impatto ambientale che hanno sul nostro 
territorio? I rischi, se non si rispettano le regole, sono molti, vediamone alcuni. Le emissioni 
inquinanti innanzitutto: il 90% del fabbisogno energetico delle serre è attribuibile al riscaldamento 
che spesso è affidato ancora a gasolio e metano (i combustibili più costosi ed inquinanti esistenti). 
Il diffuso impiego delle materie plastiche circa 350.000 tonnellate di plastica consumate 
nell’agricoltura italiana. Le colture sono a volte irrorate con diverse sostanze chimiche. I dati sono 
a dir poco inquietanti: dall’ultimo rapporto di Greenpeace apprendiamo che un quarto dei pesticidi 
approvati in Europa supera le soglie critiche per la persistenza nelle acque. L’alternativa esiste già 
da tempo: le serre sostenibili, ovvero serre che sfruttano meglio la luce solare o usano fonti 
artificiali a basso impatto, gestiscono senza sprechi il consumo idrico, recuperano i residui della 
concimazione, abbassano le emissioni di CO2 da combustione, utilizzano bioplastiche di origine 
vegetale e limitano l’uso di pesticidi. Ne abbiamo un illuminante esempio a pochi km da noi ,nelle 
campagne di Fondi. Con il progetto Sustgreenhouse finanziato dall’UE, si sperimenta proprio 
nell’agro pontino un sistema di gestione ecocompatibile delle coltivazioni orticole in serra. E’ 
accertato che le serre sostenibili sono in grado di abbattere il 50% del consumo energetico,il 30% 
dei fertilizzanti ed il 10% degli agrofarmaci (dati UE). E' necessario dunque un sostegno politico e 
finanziario agli agricoltori per passare alla bioeconomia così da garantire la redditività del 
settore conservando però le risorse naturali per soddisfare le esigenze future. 

Francesca  
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Quella “città invisibile” da scoprire 
 

“Anche le città credono d’essere opera della mente o del caso, ma né l'una né l'altro bastano a tener su 
le loro mura. D’una città non godi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua 
domanda”. È con questa citazione tratta dalle Città Invisibili di Italo Calvino, che vorrei cominciare questo 
percorso nel mondo delle Smart City, come fossimo moderni Marco Polo in esplorazione in queste 
ipotetiche città del futuro, imparando a conoscerle, a distinguerle e, per l’appunto, a capire quali risposte 
potrebbero riservarci. 
Comincerei dichiarando quale sia l’obiettivo di una Smart City e cioè quello di soddisfare le esigenze di 
cittadini, imprese ed istituzioni mettendo in relazione le infrastrutture materiali (capitale fisico) della città 
con la società operante (capitale intellettuale e sociale) attraverso l'uso di nuove tecnologie comunicative, 
produttive, ambientali ed energetiche. È importante comprendere che non basta la digitalizzazione, quindi 
linee veloci o ripetitori wi-fi ovunque, per definire una città “smart city”. Una Smart City è una Città 
Digitale, ma una Città Digitale non è detto che sia una Smart City! 

Possiamo parlare di città intelligente (“smart”, inteso come 
intelligenza sveglia, pragmatica) quando sa gestire al meglio 
tutte le attività che agiscono nei propri confini, con le risorse 
presenti, al fine di alimentare uno sviluppo economico 
sostenibile ed una elevata qualità della vita con la gestione 
saggia delle risorse naturali attraverso una governance 
partecipativa. Una Smart City si fonda non su un cardo e un 
decumano, ma su sei assi o dimensioni principali: 
infrastrutturale, economico, ambientale, sociale, 
tecnologico e stradale. 

Nell’ambito infrastrutturale è importante che le risorse disponibili siano utilizzate attraverso la rete, al fine 
di migliorare efficienza economica, politica e sviluppare un tessuto socioculturale urbano. 
Nell’ambito economico si cerca di lavorare sulle opportunità che il territorio offre, aumentando prosperità 
locale e competitività. Nel contesto ambientale rientra la sostenibilità, dove il patrimonio naturale deve 
essere una risorsa e non un ostacolo, al fine di garantire un uso sicuro e rinnovabile di tale bene prezioso 
per la città. Nell’ambito sociale una smart city ha bisogno di una smart community, cioè una comunità 
partecipe ed attiva allo sviluppo della città attraverso un atteggiamento aperto ed innovatore. 
Nell’ambito tecnologico si può parlare di migliore gestione dei dati qualitativi dell’ambiente, di una 
corretta gestione della spesa pubblica di elettricità o acqua, della sicurezza o dei rifiuti. Insomma di tutto 
ciò che è possibile monitorare attraverso sensori o strumenti tecnologici. Infine nell’ambito stradale, una 
smart city è una città capace, attraverso adeguate tecnologie, di informare i guidatori per tempo in modo 
da non congestionare il traffico, far risparmiare tempo e carburante. Per il servizio pubblico è possibile 
migliorare i sistemi di monitoraggio e di informazione attraverso avvisi in tempo reale alle fermate o su 
smartphone. 
Dal 2012 continuano ad uscire bandi e finanziamenti pubblici, nazionali ed europei, per incentivare 
questa nuova realtà a dimostrazione che è una strada percorribile e non effimera. Le smart city sono un 
argomento molto attuale, nel quale dovremmo imbatterci prima o poi, sia per far fronte ad una gestione 
sostenibile del nostro territorio, sia per rimettere in moto il tessuto urbano in cui viviamo. Queste Smart 
City sono ancora Città Invisibili come quelle di Calvino, ma è giunto il momento di scoprirle.   
 

Andrea  
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Questione di decoro  
ma soprattutto di SICUREZZA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E in prossimità della scuola… e non solo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La situazione in Piazza Roma, in pieno centro  

a Sabaudia: lampioni mancanti  

e fili dell’elettricità scoperti. 

I quadri 
elettrici, le 
centraline ed i 
contatori, 
come  
segnalati sul 
web… 
Questa è una 
delle 
ultime…………
………………… 
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Palme e marciapiedi pericolosi in via Claudio Villa  
Da una segnalazione allo Sportello del Cittadino è partita subito un’interrogazione 

 

Ad ottobre, il nostro consigliere Giada Gervasi è intervenuta con un’interrogazione a risposta 
scritta per chiedere all’amministrazione comunale provvedimenti urgenti in via Claudio Villa, 
dove le palme piantumate hanno danneggiato i marciapiedi mettendo a rischio la viabilità 
pedonale della zona.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Illuminazione a costo zero! 
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Nella Zona artigianale (Ex Sipeo) manca 

l’illuminazione nelle strade laterali. Le 

uniche fonte di luce sono i lampioni delle 

abitazioni private e i fari delle auto. Anche 

i parcheggi sono bui, per non parlare della 

facilità, di notte e senza fonti di luce, ad 

abbandonare cumuli di rifiuti. 



 
 

 

Pericoli nei parchi!!!  
Quando anche giocare diventa impossibile e rischioso… Al campo da calcio tombini 
scoperti con tubature a vista e recinzione ossidata e contundente. Nel parco giochi, 
invece, ci attende un ingresso alquanto difficoltoso! 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

… E in strada segnaletica precaria ed  a volte divelta,   
e fasce frangivento senza manutenzione 

 
 
 
 

 
 
 
 

                                                                                                                           
                                                                                                                          Strada dei Fossi   
                                                                                                                          e via Lungo Sisto 

 

                               
 

                                                                                Toppe  
                                                                                per la sicurezza  
                                                                                degli automobilisti  
                                                                                e dei pedoni  
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Fasce frangivento, un rischio costante per gli automobilisti 
La mancata manutenzione degli alberi ai margini delle strade rappresenta un pericolo per 
l’incolumità pubblica, soprattutto nel periodo invernale quando pioggia e vento appesantiscono le 
chiome e logorano i fusti, generando di fatto un rischio caduta. Serve un intervento immediato e 
un piano mirato e calendarizzato per la manutenzione delle fasce frangivento.     

 
 
 

 
        

 
 
 
 
 
Via Portosello  

 

 
Urge un sistema di videosorveglianza 

 
I residenti chiedono da tempo l’installazione di un 
sistema di videosorveglianza attiva, funzionante in 
registrazione h24, mediante il posizionamento di due 
telecamere ad infrarossi poste nei due ingressi del 
complesso residenziale Parco dei Fiori: sulla Migliara 
47 e sulla Strada Litoranea, unici due accessi 
all’insediamento abitativo.  
  
A tal riguardo, Cittadini al Lavoro fa presente che il 29 
aprile 2014 sono stati protocollati in Comune dei 

progetti sottoscritti dai cittadini per conseguire i finanziamenti regionali, allora presenti, per incrementare la 
videosorveglianza in alcune frazioni e borghi. Ma ancora nulla è stato fatto.  
 
Tra le nostre proposte, da sottoporre al Consiglio comunale, ulteriori sgravi fiscali per chi installa autonomamente le 
telecamere o eventuali finanziamenti agevolati per le installazioni della videosorveglianza. Al vaglio anche la 
possibilità di richiedere all’amministrazione comunale la garanzia di un contributo una tantum per tutte le famiglie o 
condomini che decidono di installare gli impianti per la videosorveglianza. 
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Discariche a cielo aperto 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Rifiuti abbandonati in ogni angolo, lungo le strade e i canali  

 
 
 

E anche qui pericolo per le fasce frangivento:  
serve manutenzione ordinaria e straordinaria 
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“Una frazione abbondonata” 
Regnano incuria e disinteressamento totale 
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Basta fare un giro in strada per rendersi conto 
della situazione in cui versa Sant’Isidoro. Nelle 
vie e negli incroci manca completamente la 
segnaletica stradale, sia verticale che 
orizzontale, fatta eccezione della zona in 
prossimità del curvone. Assente anche 
l’illuminazione pubblica, anche nei tratti più 
pericolosi, per non parlare dello stato di 
degrado in cui versano le strade. I cigli in molti 
tratti sono letteralmente sgretolati e privi di 
canaline per il deflusso dell’acqua piovana, che 
puntualmente si accumula, e il manto stradale 
in diversi tratti è decisamente deteriorato, con 
buche e dislivelli che mettono a rischio la 
viabilità e l’incolumità pubblica.  
 



 

Questa pagina è una sintesi dell’attività svolta dal consigliere  della lista CITTADINI AL LAVORO. Ogni 
bimestre verranno sintetizzate, le richieste, le interrogazioni, gli accessi agli atti,  le mozioni, le istanze di 
ottemperanza e le attività  in genere che sono presentate nell’interesse della collettività, per adempiere 
al mandato elettorale assegnato. Infatti, essendo in minoranza/opposizione, la nostra attività è 
principalmente di controllo e promozione a tutela degli interessi pubblici. 

Prot. n. 202. DISPARITA’ DI TRATTAMENTO PER MENSA E TRASPORTI.  Gervasi ha chiesto chiarimenti sulla mancata 
accettazione delle autocertificazione dei residenti  nell’acquisto di buoni mensa  e trasporti per chi supera il reddito 
massimo, equiparandolo così ai non residenti (questione sottoposta all’assessore Pagliaroli e al dirigente Minotti da 
oltre un anno).  
Prot. n. 204. AREE PARCHEGGI ESTIVI. Gervasi ha chiesto all’amministrazione quali aree pubbliche sono state adibite, 
nella stagione estiva, a parcheggi temporanei; copia degli Atti che hanno impresso la funzione di parcheggio 
temporaneo e i relativi dati fiscali dei soggetti assegnatari; copia delle concessioni delle aree pubbliche a parcheggio 
temporaneo. 
Prot. n. 210. QUESTIONE RIFIUTI. Gervasi ha chiesto lumi sui rapporti con la ditta  Sangalli, visto che i cittadini pagano 
ancora molto di più dei comuni limitrofi. Richiesti i dati della raccolta differenziata dell’anno 2014; i report dei 
contributi percepiti dal CONAI per l’anno 2014; i report dei contributi percepiti dal CONAI per il primo semestre del 
2015; i dati della raccolta differenziata dell’anno 2015 che hanno determinato il raggiungimento del 72% della stessa; i 
report dei servizi di vigilanza e di controllo ad opera dell’amministrazione ovvero delle guardie ecologiche volontarie 
del comune (chi sono? quando sono state nominate?); le percentuali mensili delle parti differenziate e non, per gli 
anni 2014 e 2015;  l’introito  totale del Comune e l’introito  per ogni singolo materiale di recupero  per gli anni 2014 e 
2015; quanto conferito dall’impresa Sangalli alle ditte di stoccaggio per gli anni 2014 e 2015. 
Prot. n.  211. CONDIZIONE ABBANDONO BELLA FARNIA. Gervasi ha chiesto  cosa intende fare l’amministrazione a 
Bella Farnia, un’area ormai abbandonata ed insicura, si è chiesto installazione di una postazione di video-sorveglianza 
attiva H24 mediante il posizionamento di due telecamere ad infrarossi alle due entrate del Comprensorio “Parco dei 
Fiori”, rispettivamente sulla Migliara 47 e sulla Strada Litoranea; manutenzione periodica dell’impianto di 
illuminazione stradale (in quanto risalente all’inizio dell’insediamento urbanistico); posizionamento di dossi o 
limitatori della velocità sulle strade: Viale delle Gardenie e Viale delle Peonie; posizionamento della segnaletica 
stradale del tutto mancante nell’intero complesso “Parco dei Fiori”; manutenzione del manto stradale e degli argini di 
tutta la zona di Bella Farnia; rimozione dello stabile posto a ridosso della parte interna dell’ex edificio scolastico (noto 
come “il baretto”) causa di scene indecorose che si svolgono al suo interno e nella zona limitrofa; affidamento del 
manufatto costruito a ridosso del campo di calcetto, ingresso Migliara 47, in modo da renderlo agibile per tutti gli 
abitanti del luogo essendo sottoposto a comportamenti giornalieri indecorosi e antigenici.  
Prot. n. 212.  SITUAZIONI MUTUI E CASSA DEPOSITI E PRESTITI. Gervasi ha chiesto l’elenco di tutti i finanziamenti che 
sono stati erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti a partire dal 2009 ad oggi; la finalità di tali finanziamenti richiesti; 
l’effettiva spesa di tali importi; tutti gli interessi che il Comune di Sabaudia sta pagando su tali somme.  
Prot. n.  213. AUTOMEZZI: COSTI E PERCORSI. Gervasi ha chiesto sui veicoli e sugli automezzi un censimento; i costi di 
gestione per ogni singolo mezzo (leasing, carburante, tagliando, chilometraggio), effettuati nel periodo dal 01/01/14 
alla data di presentazione della domanda, di ogni singolo mezzo di trasporto, a carico del Comune e dei suoi singoli 
uffici; i contratti di leasing, se i mezzi sono in utilizzo in forza di detti contratti dell’inizio del mandato elettorale; i 
luoghi di posteggio nella notte.  
Prot. n. 214.  ABBONAMENTI ESTIVI. Gervasi ha chiesto di conoscere l’elenco dei nominativi delle persone che hanno 
acquistato l’abbonamento estivo per la stagione 2015 con le relative targhe dei veicoli a cui è stato applicato tale 
abbonamento e l’importo totale degli abbonamenti erogati e l’importo del  rispettivo incasso.  
Prot. n.  215. ACCESSI ANTIABUSIVISMO Gervasi ha chiesto l’elenco degli interventi e degli accessi dell’Ufficio 
antiabusivismo negli anni 2013, 2014 e 2015, e  di ricevere copia dei verbali contenenti i vari sopralluoghi e i 
nominativi di chi è intervenuto. Una domanda analoga fu fatta per i condoni un anno fa.  
Prot. n.  216. RENDICONTAZIONE DEL SABAUDIA FILM FESTIVAL. Gervasi ha chiesto di ricevere copia del rendiconto 
contabile del Sabaudia Film Fest, con relativa suddivisione dei proventi ed oneri sopportati. 

 

Gli atti saranno consultabili dal 20 dicembre 2015 sul sito www.cittadiniallavoro.it. Ed ogni 
interrogazione, mozione, accesso agli atti o richiesta di ottemperanza sarà, non appena inviata al 
Comune, pubblicata contestualmente  sul sito. 
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